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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Diritti previdenziali 
e Cassa integrazione 
Caro direttore, 

le saremmo grati se volesse 
pubblicare la predente nota ri
guardante un problema^ previ
denziale'-giustamente solleva
to da alcuni operai metalmec
canici di Como. 

La questione interessa t la
voratori in Cassa integrazione 
guadagni per i quali il tratta
mento previdenziale ai senst 
degli articoli ti. 3 della legge 
164 e n. 5 della legge 427 di
spongono che i periodi di inte
grazione salariale ordinaria, 
straordinaria e speciale, sono 
riconosciuti utili d'ufficio per 
il conseguimento del dtrttto al
la pensione di invalidità, vec
chiaia e superstiti. Il ricono
scimento è limitato tuttavia 
ad un periodo complessivo di 
.16 mesi nell'ambito dell'inte
ro rapporto assicurativo del 
lavoratore (ora e stata risolta 
anche la questione per la pen
sione di anzianità). 

Resta chiaro che al lavora
tori m Cassa integrazione a 
zero ore la contribuzione pre
videnziale per i periodi ine
renti e calcolata sulla base 
della retribuzione cui e rife
rita l'integrazione salariale, 
cioè in relazione alla retribu
zione lorda. Il problema in
vece sorge per quei lavoratori 
che sono in Cassa integrazione 
ai quali la contribuzione accre
ditata viene solamente coperta 
dalla contribuzione denunciata 
dal datore di lavoro per le gior
nate lavorate, provocando in 
questo modo un abbassamento 
della media salariale ai fini 
pensionistici. Pertanto nasce
rebbe una discriminazione fra 
i lavoratori interessati, che se 
a zero ore avrebbero la coper
tura completa, mentre quelli a 
lavoro ridotto a sole poche 
giornate, verrebbero danneg
giati poiché la contribuzione 
coperta sarebbe sulla base di 
un salario riguardante le sole 
giornate lavorate per ogni set
timana. 

Se per questi casi la situa
zione venisse a protrarsi nel 
tempo, anche chiedendo la 
neutralizzazione dei periodi di 
Cassa integrazione (come sta
biliscono le norme vigenti). 
l'aggancio ai salari più alti dei 
tre anni migliori scelti nel
l'ultimo decennio, sarebbe in
consistente. Pertanto a nostro 
avviso l'INPS con una dispo
sizione particolare dovrebbe 
venire incontro a questi lavo
ratori con una retroattività 
della norma al fine di garan
tire la copertura figurativa del 
salario lordo complessivo per 
tutti l periodi di Cassa inte
grazione accennati. 

A. ROSSETTI 
(Segretario del Patronato 

INCACGIL di Como) 

La lacuna rilevata dal com
pagno è ormai stata sanata. 
Infatti 11 Consiglio di ammini

strazione dell'INPS con deli
bera n. «3 del 23 aprile 1976, 
dopo aver premesso che lo 
scopo delle vane norme sulla 
Cassa integrazione guadagni è 
quello di garantire a tutti i 
lavoratori oltre i diritti retri
butivi, anche i diritti previ
denziali, ha deciso che « nei 
casi in cui vengono percepi
te retribuzioni ridotte, per ef
fetto di quegli eventi che — in 
mancanza di qualsiasi retribu
zione — danno diritto al ri
conoscimento di contribuzione 
figurativa, possa essere ope
rato, a richiesta dei singoli in
teressati, l'accreditamento di 
una quota integrativa di retri
buzione, pari alla differenza 
tra l'intero importo del con
tributo figurativo altrimenti 
spettante e il contributo obbli
gatorio versato o dovuto in 
relazione all'emolumento ri
dotto percepito ». Questa de
libera e già stata portata a 
conoscenza dei vari uffici 
INPS periferici con la circola
re applicativa n. 403 C. e V. 
55499 GS n. 6826/0 del 22 mag
gio 1976. 

Almeno per una volta, quin
di, dobbiamo dare atto al-
l'INPS della sollecitudine con 
la quale ha colmato una evi
dente lacuna, che creava una 
ingiustificata e inammissibile 
differenza tra lavoratori a ze
ro ore e lavoratori ad orario 
ridotto. 

C'è ancora nella lettera del 
lettore un accenno al fatto che 
il riconoscimento è tuttavia li
mitato ad un periodo comples
sivo di 36 mesi nell'ambito del
l'intero rapporto assicurativo 

' del lavoratore. Questo è un 
problema reale, ma che eviden
temente non si può risolvere 
in senso assistenziale, ossia 
prolungando semplicemente il 
periodo di copertura previ
denziale, o retributivo m ge
nere. La soluzione del proble
ma deve invece necessariamen
te passare attraverso una di
versa politica della occupazio
ne e degli investimenti, con 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro, e la salvaguardia di 
quelli già esistenti. Il discorso 
non può essere fatto in questa 
sede, e del resto è ben noto 
ai lettori dell'Unità. 

La Cassa integrazione gua
dagni è uno strumento dove
roso. anche se inadeguato, per 
far fronte a momenti di dif
ficoltà contingenti, ma non 
può certamente essere esteso 
indiscriminatamente: in caso 
contrario rischieremmo di 
scambiare un semplice pallia
tivo come la soluzione dei pro
blemi dell'occupazione. 
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Tranvieri: buonuscita 
e mensilità aggiuntive 
Cara Unità. 

nella rubrica a Leggi e con
tratti » del 2912-75 in rispo
sta ad un gruppo di lavora
tori di Messina sulla liqui
dazione di fine lavoro si tro
vano le sentenze della Corte 
di Cassazione secondo le qua
li in base all'art. 2121 c e . il 
datore di lavoro e tenuto a 
pagare al dipendente la li
quidazione compresa la tre
dicesima mer.stltta e la quat
tordicesima ed altri emolu
menti che abbiano carattere 
fisso, ciò s'intende all'esonero 
del dipendente. 

Chiedo se e possibile sape
re perchè alla Azienda Tra
sporti Municipali non icngo-
no rispettate tali sentenze r 
perche l'ATM aopo essere sta
ta condannata a pagirc un 
dipendente, con sentenza nu
mero 2258/~n. dopo aver pa
gato e ricors.t in Cassazione 
Dopo queste sentenze può ri 
correre? Con questo sistema 
l'ATM continua a no'i apph 
care il giusto sistema di li 
qutdaztonc. Questo e il mio 
caso che dall 1-5-73 sono m 
pensione e a tutt'oggi aspet
to che sia chiarito questo 
problema malgrado abbia fi
no da allora mandato rego
lare lettera raccomandata, con 
differenza sulla liquidazione 
conti fatti dai sindacato CGIL 
fino ad ora nessuna risposta 

ERMANNO BERTAXI 
• Milano • 

Innanzitutto ci dobbiamo. 
scusare per n ritardo nel ri
spondere. (imii'd solo al fat
to che jravan.o ;r. attesa di 
«-onosccre la tìcc.sione della 
Corte di Ca-nazione. « Anche 
l'indennità di buonuscita, per 
il personale delie a7;er.de fer
ro: ranvia no. esonerato - dal 
servizio .senzi diritto di pen
sione. previsti, dalla contrat
tazione rollcit'va «art. 12 ac
cordo naziona!» 19 2-4S;_art. 2 
accordo nazionale 12-1-56: ar
ticolo 2 aciordo nazionale 
3-12-58: art . / accordo nazio
nale 4-8-61: art. 5 accordo 
nazionale 20-3-64» alla stessa 
guisa dell'indennità di buonu
scita. di cui all 'art. 26. 5" e 
6» comma, rcg ali. A al RD 
8-1-31 n. 148. va detarminata 
con riferimenti non solo a 
tutto Io stipendio, ma anche 
ai ratei delle mensilità ag
giuntive percepite». Questa e 
la massima della recentissi
ma decisione della Corte di 
Cassazione ds\ 30-1-76 n. 320 
(che si ouò .cgnere nella ri
vista Il Foro Italiano 1976, 
colonna 590» eon la quale e 

stata definita un'annosa ver
tenza. Annosa questione in 
quanto, per rispondere anche 
alla tua seconda domanda, i 
dipendenti si erano rivolti al 
Pretore il quale aveva accol
to la loro de-manda; l'ATM 
propose appello contro la sen
tenza di primo grado ma la 
Corte di Milano rigettò l'ap
pello confermando la senten
za di primo grado. __ 

Contro questa decisione. 
l'ATM ha proposto ricorso per 
Cassazione, nella cui recente 
sentenza è detto che non es
sendovi alcuna differenza so
stanziale tra l'indennità di 
buonuscita istituita con gli 
accordi nazionali per i la
voratori che abbiano matura
to il diritto a.hi pensione ri
spetto a ouel'a prevista dal
l'art. 26 RD n. 148,31 per i 
lavoratori senza diritto alla 
pensione, in quanto entram
be costituiscono indennità di 
fine rapporta con « attenua
ta finalità previdenziale e ac
centuata natura retributiva 
e finalità con ispettiva ». ne 
consegue cne a non si vede 
come il princ.pio stesso < ti 
computo delle iiquidazione in 
base alla retriduzione di fat
to percepita» Dichiarato ap
plicabile nell'ambito della di
sciplina speciale del rappor
to di lavoro in questione. 
per la indennità di fine rap
porto prevista dalla lesse non 
dovrebbe valere in ordine al
la indennità di buonuscita 

' prevista dag!i accordi, nella 
quale la natui.* retributiva e 

• la finalità e .rnspettiva nan
ne) premmept" rilievo, men-

1 tre. d'altro («nto. non pos 
sono negarsi quelle analogie 
strutturali e u. altro genere 
tra ì due istituti » 

A questo punto l'ATM do
vrebbe cornspondert: le dif
ferenze per iridennita di buo
nuscita seconoo i conteggi fat
ti dal sindacato. 

Questa rubrica * curata da 
un gruppo di «sparti: Gugliel
mo Simoneschi, giudica, cui è 
affidato anche il coordinamen
to; Pier Gierannì Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Venan-
t i , avvocato; Gaetano Volpa, 
avvocato CdL Bari. 

CALANDOSI CON UNA FUNE DA UNA FINESTRA DEL PENITENZIARIO 

Omicida evade da Porto Azzurro 
Sega le sbarre e via col traghetto 
Giuseppe Piccini, raggiunto il porticciolo, si è tranquillamente imbarcato sul traghetto • Uccise col conte Tebaldo Martinengo un an
ziano filatelico il cui cadavere venne gettato nel lago di Iseo - Nipote del «re del tondino» • Era già riuscito a fuggire da Pianosa 

DALL'INVIATO 
PORTO AZZURRO, 

12 settembre 
Evasione da Porto Azzurro 

un carcere che godeva fama 
di invulnerabilità dal quale 
cioè si riteneva impossibile 
una fuga. Ma segate le sbar
re di una finestra, si è calato 
con una corda sulla scogliera, 
ha raggiunto il porticciolo, si 
è imbarcato su una motonave 
assieme ad altri passeggeri, e 
sceso tranquillamente a Piom
bino, è incappato in una pat
tuglia di carabinieri ma è 
riuscito a dileguarsi inseguito 
dalle raffiche di mitra. Il 
protagonista della rocambo
lesca evasione è Giuseppe 
Piccini, il complice del conte 

Questa mattina indetta dai sindacati 

Manifestazione a Milano 
per la nube dell' ICMESA 

L'iniziativa per chiedere urgenti misure di bonifica e garanzie per la ripresa 
delle zone colpite • «Psichiatria democratica» sugli aborti terapeutici a Desio 

MILANO. 12 settembre 
In un clima agitato dalle 

polemiche sulle dichiarazioni 
di uno scienziato inglese, il 
dott. Donald F. Lee, secon
do cui la diossina fuoriuscita 
dall'ICMESA sarebbe molto 
di più dei due chili di cui 
finora si è parlato, arriva do
mani a Milano uno dei più 
celebri ecologi, Barry Com-
moner, direttore del Centro 
di biologia dei sistemi natu
rali alla Washington Univer
sity di Saint Louis, nel Mis
souri. 

Commoner, che è ospite di 
un settimanale (lo stesso che 
pubblicherà nel prossimo nu
mero '1 testo del rapporto 
del dott. Lee sull'inquina
mento provocato dalla diossi
na in Brianza) non viene a 
Milano per la nube tossica 
dell'ICMESA. Tuttavia marte-
di avrà incontri, su questo 
problema, con l'assessore re
gionale alla Sanità, Vittorio 
Rivolta, con i presidenti e 
alcuni membri delle commis
sioni tecnico-scientifiche isti
tuite dalla Regione per pre
disporre gli interventi di bo
nifica delle zone inquinate e 
provvedimenti a tutela della 
salute delle popolazioni 

In un'intervista rilasciata 
pochi giorni fa al nostro gior
nale. Commoner. dopo aver 
detto che la diossina è il più 
dannoso prodotto chimico, ha 
affermato che chiederà alle 
autorità militari degli Stati 
Uniti le informazioni neces
sarie per la degradazione del
la diossina. Poiché questo mi
cidiale veleno, dice il cele
bre scienziato americano, è 
contenuto sotto forma di im
purità negli erbicidi, e dato 
che gli Stati Uniti hanno fat
to largo uso di erbicidi nella 
guerra contro il Vietnam, è 
da supporre che il Pentagono 
conosca il metodo per degra
dare la diossina. 

I colloqui che Barry Com
moner avrà con l'assessore 
Rivolta saranno utili anche 
per sottolineare la necessità 
che il problema della nube 
velenosa dell'ICMESA venga 
visto non soltanto sotto l'a
spetto sanitario «che, ovvia
mente e molto importante) 
ma anche sotto il profilo eco
logico. 

Domani mattina alle undici 
si terrà, davanti alla sede del
la Giunta regionale, una ma
nifestazione organizzata dalla 

Federazione CGIL - CISL - UIL 
provinciale sui problemi del
la nube tossica. L'iniziativa e 
stata decisa nei giorni scor
si, durante una assemblea 
pubblica indetta dai sindaca
ti a Seveso, per rivendicare: 
un immediato intervento del
le autorità regionali che stron
chi il boicottaggio dell'ICME
SA allo sgombero delle so
stanze tossiche ancora pre
senti nella fabbrica; garanzie 
precise del governo e della 
Regione per la ripresa eco
nomica e sociale delle zone 
colpite dall'inquinamento; una 
immediata azione di bonifica 
del territorio contaminato: li
na costante e puntuale infor
mazione ai cittadini, ai lavo
ratori e ai sindacati. 

Il problema della salute nel
la fabbrica e nel territorio, 
messo drammaticamente in 
risalto dal « caso ICMESA », 
sarà al centro dell'assemblea 
dei Consigli di fabbrica che 
la Federazione milanese CGIL-
CISL-UIL ha indetto per il 
23 settembre in un teatro cit
tadino. 

Per quanto riguarda un'al
t ra questione, ugualmente im
portante e delicata, posta con 
drammaticità dalla nube tos
sica. quella degli aborti tera
peutici, c'è da segnalare una 
presa di posizione dell'esecu
tivo lombardo di « Psichiatria 
democratica ». All'ospedale di 
Desio, si afferma in un docu
mento che «alcuni medici pra
ticano una costante intimida
zione sulle gestanti con pres
sioni di ogni tipo, mettendo 
in atto una vera e propria 
violenza psicologica ». 

« Psichiatria democratica » 
denuncia il fatto che « anco
ra una volta una situazione 
di disagio sociale viene fatta 
passare per un problema di 
patologia individuale soprat
tut to con l'intervento dello 
psichiatra che. con una co
pertura pseudoscientifica e 
inappellabile, spinge le donne 
a soluzioni clandestine ». 

Dall'ospedale di Desio è sta
ta dimessa ieri una donna al 
terzo mese di gravidanza che 
aveva chiesto l'aborto tera
peutico per la paura di dare 
alla luce un figlio deforme per 
la diossina. Per Io psichiatra 
non manifestava turbe psichi
che che giustificassero questo 
intervento (non è matta e 
non sta per diventarlo». A 
questo medico, che emette 

Per la sciagura aerea in Jugoslavia 

E stato confermato 
a Zagabria l'arresto 
di cinque persone 

« verdetti » del genere, il Con
sorzio sanitario di zona ha 
ottenuto di affiancarne un al
tro. C'è da augurarsi che sia 
il primo passo per cambiare 
una situazione sconcertante. 
Le donne incinte, angosciate 
dalla paura di partorire un 
bimbo deforme, non possono 
certo accettare l'atroce pro
spettiva indicata in un arti
colo di un sacerdote, mons. 
G.B. Guzzetti, il quale sug
gerisce di « offrire qualche 
decina di coppie italiane e 
straniere disposte ad adotta
re eventuali creature defor
mi »! 

Ennio Elena 

Tebaldo Martinengo che ucci
se il noto filatelico Giovati 
Battista Zani il cui corpo ven
ne gettato nelle acque del la
go d'Iseo Detenuto dal 19<ì7, 
condannato a 'M) anni di car
cere, Piccini nel luglio del 
'74 scappo dalla casa penale 
di Pianosa assieme ad altri 
due detenuti. Walter Perrotta 
e Ermete Zavitti Tornò a 
Brescia, dove fu arrestato per 
rapina; doveva subire ancora 
il processo. 

Giuseppe Piccini, nato 41 
anni la a Navi di Broscia, e 
nipote del « re del tondino »; 
appassionato di corse automo
bilistiche, Piccini era intimo 
amico del conte Tebaldo Mar
tinengo I due conducevano la 
« bella vita » Ma per mante
nere un certo tenore di vita 
occonono ì ine/zi Le prime 
volte furono le iamighe a in
tervenire m soccorso, ina poi 
li abbandonarono. A questo 
punto ì due cominciarono a 
rubare, truffare Così Marti 
nengo e Piccini decisero di 
compiere una ti uffa ai danni 
di Giovati Battista Zani un 
anziano filatelico amico di 
vecchia data del conte Gli sot
trassero un ricco album — 
venduto poi dai due con un 
ricavato presunto di circa />() 
milioni - per il quale lo 
Zani sarebbe stato pagato con 
assegni a vuoto. 

Quello che accade la sera 
del 14 marzo 1%7 non t, ben 
chiaro. E" certo solo che lo 
Zani colpito da un pugno cad 
de a terni e mori. I due com
plici. vedendo lo Zani ormai 
cadavere, decisero di disfar
sene: lo legarono, lo caricai o-
no nel bagagliaio dell'auto e 
si diressero verso il Garda, 
poi alla vista delle onde trop
po alte decisero di dirigersi 
verso il lago d'Iseo. Si ferma
rono a Bagnodore di Marone. 
Buttarono in acaua il cadave
re e per far si che non tor
nasse mai più a galla, gli le
garono al corpo il basamento 
di un ombrellone; ma ia ca
tena che avrebbe dovuto an 
eorarlo al fondi) si allento, il 
corpo riaffioro poche ore do 
pò il suo insabbiamento e 
venne scopertp da ,un ope
raio. 

Le indagini condussero im
mediatamente al Piccini e al 
conte Martinengo. Giuseppe 
Piccini confesso di aver par
tecipato alla truffa, ma non 

di avere ucciso lo Zani. Il 
conte fuggi ma tre giorni do
po venne arrestato a Torino. 
Al processo entrambi furono 
riconosciuti colDevoh di omi
cidio premeditato: Piccini \ en
ne- condannato a 30 anni e il 
Martinengo all'ergastolo. Nel 
luglio scorso il conte ha ot
tenuto ima licenza premio, la 
seconda dopo quella del mar
zo scorso durante la quale si 
sposo con Jolanda Sandrini. 

Giuseppe Piccini dopo l'ar
resto a Brescia era stato in
viato a Porto Azzurro dove si 
riteneva che egli non potesse 
più fuggire. Invece ieri sera, 
al momento dell'appello (alle 
19), Giuseppe Piccini non ha 
risposto. Si è dato l'allarme 
ma egli era già lontano dal
l'isola. Gli agenti limino con
statato che le sbarre di una 
finestra della tipografia del 
penitenziario di Porto Azzur
ro erano state segate e all'e
sterno penzolava una rudi
mentale cincia con la quale il 
Piccini si era calato sulla 
scogliera e da qui sulla spiag
gia. Con indosso un pam di 
« jeans ». una camicia bianca 
e un pullover blu ha raggiun
to il porticciolo Chi mai uo 
teva immaginare che si trat
tasse di un detenuto'.' Tran
quillamente e salito sulla mo 
tonavo mescolato assieme ad 
altri passeggeri ed ha atteso 
che il traghetto lo conducesse 
a Piombino. 

Questa, e la ricostruzione 
fatta dagli inquirenti. Una 
volta sulla terraferma. Piccini 
ha cercato di allontanarsi. 
ma qualche ora dopo mentre 
carabinieri e agenti "di PS nve-
\ano istituito numerosi posti-
di blocco si è imbattuto in 
una pattuglia di carabinieri. 
All'alt, l'uomo e fuggito e 
-scavalcando una rete di recin
zione di un campo riusciva 
a dileguarsi inseguito dalle 
raffiche di mitra d"i militari. 
Le battute eseguite fino a que
sto momento hanno dato esi
to negativo. 

Giorgio Sgherri 

Nelle due fato sotto al t i to lo. Giu
seppe Piccini, evaso ieri dal carce
re di Porto Azzurro, e ( a destra ) 
i l conte Tebaldo Martinengo suo 
complice nella truffa e nell 'ucci
sione del fi latelico i l cui cadavere 
fu affondato nel lago d'Iseo. 
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DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO. 12 settembre 

La Jugoslavia ha osservato 
oggi una giornata di lutto na
zionale per la sciagura aerea 
di venerdì nella quale hanno 
perso la \ i : a 176 persone. E ' 
stato • intanto contermato uf
ficialmente l'arresto dei 5 di
pendenti dell'aeroporto di Za
gabria che al momento dello 
incidente si trovavano m ser
vizio alla torre di controllo. 

I nomi degli arrestati non 
sono stati ancora resi noti. 
Lo saranno probabilmente 
nella giornata di domani quan
do dovrebbero essere formu
lati formalmente ì capi di im
putazione nei confronti dei 
cinque, che per il momento 
si trovano a disposizione del
l'autorità giudiziaria. 

Per poter esprimere un pre 
ciso giudizio sul grado di 
colpevolezza degli arrestati , 
gli inquirenti dovranno atten
dere anche l'esito degli esami 
delle due • scatole nere a — 
è stata rinvenuta nel frattem
po anche quella del « Trl-
dent » inglese — e l'ascolto 
delle registrazioni delle ulti
me conversazioni avvenute 
tra la torre di controllo del

l'aeroporto di Zagabria ed i 
piloti dei due aerei. 

Dalle « scatole nere > e dai 
nastri , secondo il giudice i-
struttore Veceslav Jakovac, 
dovrebbe uscire la prova che 
l'incidente è stato provocato 
da un errore di altitudine co
municato da terra. Unanime 
infatti e la convinzione che 
« la colpa e dell'uomo e non 
della tecnica e che il colpe
vole si trovava a terra ». Si 
trat ta ora di dare nome e 
cognome a questo colpevole. 

Proseguono nel frattempo 
i lavori delle tre commissio
ni d'inchiesta: quella jugosla
va, quella inglese e quella 
di esperti della Germania Oc
cidentale. Prosegue anche la 
ardua opera di identifica/io- J 
ne delle 176 vittime che, se
condo notizie, potrebbe du
rare anche più di un mese. 
Le ricerche si svolgono in 
una zona di circa 100 chilo
metri quadrati. In molti ca
si sono state rinvenute sola
mente le valigie dei passeg
geri dei due aerei. Quella di 
venerdì è stata senza dubbio 
la piti grande catastrofe aerea 
mai avvenuta nei Balcani. 

s. g. i 

È ogh la Minil Posteggia come vuote, carmina 
dove le pan, sempre in forma, sempre scottante. 
Ma aliando si è -Mini si è molte altre cose ancora. 
Una linea unica: aggressiva e armoniosa insieme, 
inconfoncSbes. Kccolo consumo: 16 chilometri comodi 
con 1 litro di benzina. Gronda versatilità: auto 
da città e da viaggio, per trasportare cinque persone 
e per caricare tante cose. Tonfa convenienza; 
la Mini costa meno di quanto ti dà 
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